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OGGETTO: preintesa comparto scuola. Un giudizio non positivo.


La preintesa del comparto scuola riguarda sia aspetti di normazione giuridica che economica del rapporto di lavoro nelle istituzioni scolastiche ed educative. Quello in definizione è il primo contratto organico successivo al nuovo assetto istituzionale delle scuole (autonomia, decentramento, titolarità di alcuni poteri) e si situa a ridosso della nuova riforma ordinamentale del sistema di istruzione e formazione (L. 53/03). Era logico attendersi una puntuale attenzione alle novità istituzionali e ordinamentali, per una regolazione contrattuale del rapporto di lavoro che tenesse debito conto di professionalità e differenze. Tutto ciò non è avvenuto.

Ancora una volta la logica degli appiattimenti e dei meccanismi automatici ha finito con il prevalere. Le categorie che più sono state coinvolte nei cambiamenti istituzionali (autonomia e decentramenti), ovviamente con riferimento al comparto scuola, non solo non sono state valorizzate, ma nel caso dei Direttori S.G.A. addirittura discriminate, mentre nei riguardi degli Assistenti Amministrativi non si è avuto il coraggio di una specifica differenziazione.

Il testo presenta illegittimità gravi anche di vulnus di taluni principi costituzionali (libertà sindacali e  proporzionalità delle retribuzioni), contraddizioni  evidenti ( il Direttore S.G.A. organizza i servizi, conferisce le funzioni, autorizza lo straordinario,  propone il piano delle attività, ma non può  conferire incarichi  specifici, non è titolare di poteri disciplinari –nemmeno di avvio del procedimento – e non fa parte della delegazione di parte pubblica) e discriminazioni ingiustificate  (solo il Direttore S.G.A. si vede ridotto il compenso accessorio fisso e continuativo in caso di assenza, non ha maggiorazione alcuna del trattamento accessorio  a carattere fisso e continuativo e “beneficia” di un vincolo per l’accesso al fondo di istituto).

Le prese di posizione assunte dall’ANQUAP (nostro sindacato di riferimento, nato da una nostra decisione) sono condivisibili e nel merito delle questioni alle stesse aderiamo, riservandoci nei prossimi giorni l’elaborazione di uno specifico documento di carattere prevalentemente professionale.

Ai soggetti istituzionali e sindacali in indirizzo chiediamo un esame, o un riesame attento dei contenuti della preintesa  con l’auspicio di alcune modifiche importanti nel segno della valorizzazione delle professionalità e del riconoscimento delle differenze.
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